
COMUNE DI VI1TUONE 
(Provincia di Milano) 

ALLEGATO AL BILANCIO DI PREVISIONE 

PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2015 
(Allegato nr. 20) 

COPIA DELIBERAZIONE G.C. 106 DEL 21.07.2015: 

"Approvazione schema di bilancio annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 

con funzione autorizzatoria. Relazione previsionale e programmatica 

triennio 2015-2017. bilancio armonizzzato di cui all'allegato 9 del D. Lgs. 
118/2011 con funzione conoscitiva" 

IL DIRETTORE 

SETTORE FINANZIARIO 

rotti) 



Copia COMUNE di VITTUONE G.C. pag. N. DATA
1 I06 21/07/2015 

APPROVAZIONE SCHEMA DI BILANCIO ANNUALE 2015 E 

PLURIENNALE 2015-2017 CON FUNZIONE 

AUTORIZZATORIA. RELAZIONE PREVISIONALE E 

PROGRAMMATICA TRIENNIO 2015-2017. BILANCIO 

ARMONIZZATO Dl CUI ALL'ALLEGATO 9 DEL D.LGS. 

118/2011 CON FUNZIONE CONOSCITIVA. 

Verbale di deliberazione di Giunta Comunale 

L'anno duemilaquindici addì ventuno del mese di Luglio alle ore 14.30 nella sala 
delle adunanze. 

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero 
oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale. 

All'appello risultano: 

COGNOME E NOME 

BAG:INI: FABRIZIO 

STELLINI ROBERTO 

BODINI ENRICO 

Ml\RCIONI Ml\R:IA IVANA 

PAPETTI: ANNA 

QUALIFICA 

Sindaco 

Vice Sindaco 

Assessore 

Assessore 

Assessora 

PRESENTE 

SI 

NO 

SI 

SI 

SI 

Partecipa il Segretario comunale, dott. V ALLESE MASSIMO. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il dott. BAGINI FABRIZIO - Sindaco -
assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta, per la trattazione dell'oggetto sopra 
indicato. 
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OGGETTO: 

APPROVAZIONE SCHEMA DI BILANCIO ANNUALE 2015 E PLURIENNALE 2015-2017 

CON FUNZIONE AUTORIZZA TORIA. RELAZIONE PREVISIONALE E 

PROGRAMMATICA TRIENNIO 2015-2017. BILANCIO ARMONIZZATO DI CUI 

ALL'ALLEGATO 9 DEL D.LGS. 118/2011 CON FUNZIONE CONOSCITIVA. 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che il D. Lgs. l O agosto 20 I 4 n. 126 ha modificato ed integrato il D. Lgs. 23 giugno 
2011 n. 118, con riferimento ai sistemi contabili ed agli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli l e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42; 

Richiamato l'art. 11 del D. Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal D. Lgs. 
126/2014, ed in particolare: 

• Comma 12, il quale dispone che dal O I .O 1.2015 gli enti locali di cui all'articolo 2 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 adottano gli schemi bilancio e di rendiconto vigenti nel
2014, che conservano valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione
autorizzatona, ai quali affiancano quelli previsti dal comma l del medesimo art. 16, cui è
attribuita funzione conoscitiva. li bilancio pluriennale 2015-2017 adottato secondo lo
schema vigente nel 2014 svolge funzione autorizzatoria. Nel 2015. come primn voce
dell'entrata degli schemi di bilancio autorizzntori aMuali e pluriennali è inserito il fondo
pluriennale vincolato come definito dall'art. 3, comma 4, del D. Lgs. 118/2011, mentre in
spesa il fondo plurieMale è incluso nei singoli stanziamenti del bilancio annuale e
pluriennale.

• Comma 13, il quale prescrive che il bilancio di previsione relativo all'esercizio 2015
predisposto secondo lo schema di cui all'allegato 9 al D. Lgs. I 18/2011 sio ollcgato al
bilancio di previsione avente natura autorizzatoria, cioè agli schemi DPR 194/1996.

• Comma 14 il quale prescrive che a decorrere dal 2016 gli enti di cui all'art. 2 adottano gli
schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti giuridici,
anche con riguardo alla funzione autorizzatoria.

• Comma 15, che dispone che, a decorrere dal 2015, gli enti che nel 2014 hanno partecipato
alla sperimentazione di cui all'nrt. 78 adottano gli schemi di bilancio di cui al comma I che
assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria,
cui affiancano nel 2015, con funzione conoscitiva, gli schemi di bilancio e di rendiconto
vigenti nel 2014, salvo gli allegati n. 17, 18 e 20 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 194 del 1996 che possono non essere compilati.

Dato atto pertanto che, per effetto delle sopra citate disposizioni, gli schemi di bilancio 
risultano cosi articolati: 

- bilancio di previsione annuale dell'esercizio finanziano 2015 redatto secondo gli schemi di
cui al DPR 194/1996, che conserva valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla
funzione autorizzatoria;
bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017 redatto secondo g)i schemi di cui al DPR
194/1996, che conserva valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione
autorizzatorin;
relazione Previsionale Programmatica redatto secondo gli schemi di cui al DPR 326/1998;
bilancio di previsione finanziario per il triennio 2015-2017, che assume solo funzione
conoscitiva, costituito dalle previsioni delle entrate e delle spese, di competenza e di cassa
del primo esercizio, dalle previsioni delle entrate e delle spese di competenza degli esercizi
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successivi, dai relativi riepiloghi, e dai prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e 
gli equilibri; 

Considerato che, per quanto concerne gli schemi armonizzati di cui all'allegato 9 del D. Lgs. 
I 18/2011, è prevista la classificazione del bilancio finanziario per missioni e programmi di cui agli 
articoli 13 e 14 del citato D. Lgs. 118/2011 e la reintroduzione della previsione di cassa, che 
costituirà limite ai pagamenti di spesa, da correlare ai vincoli di finanzia pubblica, con particolare 
riferimento agli obiettivi imposti dal patto di stabilità interno; 

Dato atto che l'unità di voto per l'approvazione del bilancio di prev1s1one finanziario 
armonizzato è costituita dalle tipologie per l'entrata e dai programmi per In spesa; 

Considerato che dal O I.O 1.2015 gli enti devono provvedere alla tenuta della contabilità 
finanziario. sulla base dei principi generali, ed in particolare in aderenza al principio generale n. I 6 
della competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente 
perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con l'imputazione all'esercizio nel quale 
vengono a scadenza; 

Dato atto pertanto che, in applicazione del principio generale della competenza finanziaria, le 
previsioni di entrata e di spesa iscritte in bilancio, sin negli schemi di cui al DPR 194/1996 che negli 
schemi di cui all'allegato 9 del D. Lgs. 118/201 I; si riferiscono agli accertamenti e agli impegni che 
si prevede di assumere in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce ed esigibili nei medesimi 
esercizi e, limitatamente agli schemi annonizzati mediante la voce "di cui FPV'', l'ammontare delle 
somme che si prevede di imputare agli esercizi successivi; 

Dato atto inoltre che, sempre con riguardo agli schemi di bilancio armonizzati, sono iscritte in 
bilancio le previsioni delle entrate che si prevede di riscuotere o delle spese di cui si autorizza il 
pagamento nel primo esercizio considerato nel bilancio, senza distinzioni fra riscossioni e 
pagamenti in conto competenza e in conto residui; 

Dato atto che le previsioni di entrata e di spesa sono state allocate in bilancio in base alle 
richieste dei Dirigenti Responsabili dei servizi e sulla base delle indicazioni fomite 
doli' Amministrazione; tenuto conto delle esigenze dei servizi e degli obiettivi di gestione da 
perseguire per l'anno 2015; 

TUTTO CIO' PREMESSO 

Dato atto che il programma annuale e triennale delle opere pubbliche è stato approvato dalla 
Giunta Comunale con atto deliberativo n. 124 del 14/10/2014 che è stato pubblicato all'albo 
pretorio online, rimanendovi per 60 giorni, cosi come prescrive la normativa in materia di opere 
pubbliche; 

Vista la deliberazione consiliare n. 08 del 30.04.2015, esecutiva, con cui è stato approvato il 
rendiconto della gestione relativo all'anno finanziario 2014; 

RICHIAMATO l'art. I, comma 169, L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del quale 
"Gli enti locali delibera110 le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competen:a emro la data 

fissata da norme statali per la delibera=io11e del bilancio di prel'isio11e. Delle delibera=io,ri, a11cl,e 
se appro,•ate s11ccessimme111e a/l'i11i:io dell'eserci=io p11rché emro il termi11e i1111a,d i11dicato, 
l,011110 e.fJello dal /0 gennaio dell'am10 di riferimclllo. /11 caso di ma11cata appro,•a=ioue e11tro il 
s11dde110 termine, le tariffe e le aliquote si ime11do110 prorogate di 011110 i11 a11110. ": 

J 



DELIBERAZIONE di Giunt.11 Comunale NR. I 06 DEL 21 /07/20 I S 

Viste le deliberazioni con le quali sono detenninati, per l'esercizio 2015, le tariffe, le aliquote 
d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i servizi locali; 

Dato atto che il Comune di Vittuone non è ente strutturalmente deficitario o in dissesto e 
pertanto non è lenuto a rispetlare il limite minimo di copertura del costo complessivo dei servizi a 
domanda individuale fissato al 36% dall'art. 243 comma 2 lettem a) del D. Lgs 267/2000; 

Evidenzialo che gli obiettivi programmatici di competenza mista per il lriennio 20 I 5/20 l 7 
risultano essere ari o: 

2015 2016 2017 
Obiettivo € 252.000,00 € 269.000.00 € 249.000,00 

Dnto atto che dal prospetto di cui sopra emerge la coerenza delle previsioni di bilancio con gli 
obiettivi del patto di stabililà interno per il triennio 2015-2016-2017; 

Preso atto che è stato allegato alla Relazione Previsionale e Programmatico 2015/2017 il piano 
degli incarichi di collaborazioni e prescazioni professionali 11 soggetti estranei all'amminiscrazione 
(art. 3 comma 55 legge 244/2007) che si prevede di affidare nel corso del 2015 e la conseguente 
detenni nazione del tetto massimo di spesa quantificato in € 1.081,94, tetto massimo che potrà essere 
modificato con successive variazioni di bilancio a seguito di motivate esigenze; 

Visto l'elenco dei mutui in ammortamento nel trieMio 2015-2017, e verificata la capacità di 
indebitamento dell'ente entro i limiti stabiliti dall'art. 204 del D. Lgs. 267/2000, cosi come 
dimostrato nella Relazione previsionale e programmatica; 

Richiamato l'art. 3 comma 12 del D. Lgs 118/2011 ai sensi del quale l'adozione dei principi 
applicati della contnbilità economico-patrimoniale e il conseguente affiancamento della contabilità 
economico patrimoniale alla contabilità finnnziaria previsto dall'art. 2, commi 1 e 2, unitamente 
all'adozione del piano dei conti integrato di cui all'art. 4, può essere rinviata all'aMo 2016, con 
l'esclusione degli enti che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione di cui all'art. 78; 

Dato atto che l'Ente non ha partecipato alla sperimenlazione del nuovo sistema contabile e 
valulatn l'opportunità di proporre al Consiglio Comunale di rimandare al 2016 l'adozione della 
contabilità economico-patrimoniale e l'adozione del piano dei conti integrato, al fine di rendere più 
graduale l'ingresso dell'ente nella nuova contabilità nnnonizzata; 

Tenuto conto che si rende necessario procedere, cosi come previsto dall'art. 174 del D. Lgs. 
18 agosto 2000 n. 267 e dell'art. 1 O del D. Lgs. 118/201 I, ali 'approvazione dello schema di bilancio 
aMuale, dello schema di bilancio pluriennale e della relazione previsionale e programmatica con 
funzione autorizzatoria, nonché all'approvazione degli schemi di bilancio armonizzati di cui al D. 
Lgs. 118/2011 con funzione conoscitiva; 

Richiamato il punto 9.7 del principio contabile applicato concernente la programmazione di 
bilancio, cosi come integrato dal decreto MEF del 20 maggio 2015, in base al quale "Nel primo 
esercizio di applicazione della rifonna. se il bi1ancio di previsione è approvato dopo il 
rinccertamento straordinario dei residui, il prospetto del risultato di amministrazione presunto è 
sostituito dal prospetto di cui all'allegato n. 5/2 al presente decreto unitamente al prospetto del 
risultato di amministrazione al 31 dicembre 2014 allegato al rendiconto 2014"; 

Richiamato iJ vigente regolamento di contabilità; 
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Visti pertanto: 
I) Schema di bilancio di previsione 2015 - schemi DPR 194/1996 - valore autorizzatorio;
2) Schema di bilancio pluriennale 2015/2016/2017 - schemi DPR 194/1996 - valore

autorizzatorio;
3) Relazione Previsionale Programmatica triennio 20IS/2016/2017;
4) Schema di bihmcio di previsione finanziario armonizzato 20I5-2017 - schema di cui al

D.Lgs. 1 18/2011 • valore conoscitivo;

Dato atto che gli atti contabili precedentemente citati devono essere presentati dall'Organo 
Esecutivo al Consiglio Comunale entro i tennini previsti dal vigente Regolamento di Contabilità; 

Considerato che, pertanto, gli schemi di bilancio con i relativi allegati saranno trasmessi ai

Consiglieri Comunali per consentire le proposte di emendamento, nonché all'Organo di Revisione 
per l'espressione del parere di competenza; 

Visti: 
- il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000;
- il D.Lgs. n. 1 18 del 23.06.2011;
- lo Statuto Comunale;
- Legge n. 190 del 23.12.2014 (Legge di stabilità 2015);

Richiamato il D.M. 13.0S.201 S, pubblicato nella Gnzzetta Ufficiale del 20 maggio 2015, n. 
11 S, ai sensi del quale il termine per l'approvazione del bilancio di previsione 2015 è stato 
prorogato al 30 luglio 201 S; 

Acquisito il parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile, do pone del 
Dirigente del Servizio Finanziario, espresso oi sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

Visti i pareri espressi ai sensi dell'art. 49 - 1 ° comma - D.Lgs. n. 267/2000, allegati al 
presente atto; 

A voti unanimi, espressi in forma palese, 

DELIBERA 

1) Di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa, lo scherno di bi1ancio di previsione per
l'esercizio finanziario 2015 , lo schema di bilancio di previsione pluriennale per gli anni
2015/2016/2017, la relazione previsionale e programmatica per il triennio 2015/2016/2017,
dando atto che gli stessi assumono pieno valore giuridico , anche con riferimento alla funzione
outorizzatorio (schemi DPR l 94/ 1996);

2) Di approvare, inoltre, lo scherno di bilancio di previsione finanziario armonizzato 2015-2017 di
cui all'allegato 9 al D. Lgs. 118/201 1, che assume soltanto valore conoscitivo;

3) Di proporre all'approvazione del Consiglio Comunale gli schemi di cui al punto I e 2,
unitamente a tutti gli allegati previsti dalla normativa;
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4) Di dare atto che i suddetti schemi di bilancio di previsione per il triennio 2015-2017 sono stati
predisposti in conformità a quanto stabilito dalla Legge di Stabilità 2015, ed a tutte le nonnative
di finanza pubblica, comprese quelle relative al patto di stabilità interno;

5) Di trasmettere gli atti all'Organo di Revisione per l'espressione del parere obbligatorio previsto
dall'art. 239 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 26 7.

Quindi, 

A voti unanimi, espressi in forma palese, 

DELIBERA 

di dichiarare ln presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 - 4" 
comma - del D.Lgs. n. 267/2000. 



DELIBERAZlONE di Giunto Comunnle NR. DEL 

COMUNE DI VITTUONE 
PROVINCIA DI MILANO 

PRO POST A DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

Numero: 112 del 17/07/2015 Ufficio: Ufficio Rag. e Contabilità 

OGGETTO: 
APPROVAZIONE SCHEMA DI BILANCIO ANNUALE 2015 E PLURIENNALE 2015-2017 
CON FUNZIONE AUTORIZZATORIA. RELAZIONE PREVISIONALE E

PROGRAMMATICA TRIENNIO 2015-2017. BILANCIO ARMONIZZATO DI CUI 
ALL'ALLEGATO 9 DEL D.LGS. t 18/2011 CON FUNZIONE CONOSCITIVA. 

PARERI Dl CUl ALL'ART. 49, comma l, T.U.E.L. 18.8.2000, n. 267 

Il RESPONSABILE DEL SETTORE rNTERESSATO, per quanto concerne la REGOLARITA' 
TECNICA. esprime parere: 

-F��Qe_---------···--····-··········--·--··-·---
----·····-·-···-··---·-·--·---------··--···-----
-----------------·-----------·-----········----------------

Vittuone, Zl /1'} l.O\S'"'

Sa I t1 
IL DIR

�
ETTORE 

Il RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO, per quanto concerne In REGOLARITA' 
CONTABILE. esprime parere: 

Y:���········-----··- ·------·-····-·----·····--··--·-
---··--·---·-········--·-----····-···------··-····-·-···--·······--·-·-
-··-····-·····-·------··········---------

Vittuone, --v) 't-) � S
IL DIRE

�
TORE 

Sara Ba ro 

Visto. si attesta la COPERTURA FINANZIARIA ai sensi dell'art. 151, comma 4, T.U.E.L. 
18.8.2000, n. 267 sulla spesa complessiva di € _____ _ 

Prenotazione impegno: ______ _ 

Vittuone, 

Capitolo/Articolo: ________ _ 

IL DIRETTORE DI SETTORE

Sara Balzarotti 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 106 DEL :Zl/07/2015 

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE 
f.to dolt. BAGCNI FABRIZIO

IL SEGRETARIO COMUNALE
f.to dott. V ALLESE MASSIMO 

Attesto che la presente deliberazione verrà pubblicata all'Albo Comunale il 2 4 LUG. 2015 e vi
rimarrà per 15 giorni consecutivi. 

Data, 2 4 LUG. 2015

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE
f.to dott.sn SARA BALZAROTTI 

Attesto che la presente deliberazione è conforme a11'originale.

Data, ______;;2;;.....4_LU_G._2_0_ 15_ 

IL VICE SEG�
1

COMUNALE
dott.sa SA,

�
AROTII 

Attesto che la presente deliberazione è divenuto esecutiva, ai sensi dell'art. 134, comma 3, del
D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, i1 giorno _______ , decorsi IO giorni dalla pubblicazione. 

Dato, _______ _ 
IL SEGRETARIO COMUNALE

I 




